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IL TEMPO DELLA SPERANZA    
Fratelli e sorelle, 
 con l'apertura della Porta 
Santa abbiamo dato inizio a un 
nuovo Giubileo: ciascuno di noi può 
entrare nel mistero di questo annun-
cio di grazia. Questa è la notte in cui 
la porta della speranza si è spalancata 
sul mondo; questa è la notte in cui 
Dio dice a ciascuno: c'è speranza an-
che per te! 
  La speranza cristiana non è 
un lieto fine da attendere passiva-
mente: è la promessa del Signore da 
accogliere qui e ora, in questa terra 
che soffre e che geme. Essa ci chiede 
perciò di non indugiare, di non tra-
scinarci nelle abitudini, di non so-
stare nelle mediocrità e nella pigrizia; 
ci chiede – direbbe Sant’Agostino – 
di sdegnarci per le cose che non 
vanno e avere il coraggio di 

cambiarle; ci chiede di farci pellegrini 
alla ricerca della verità, sognatori mai 
stanchi, donne e uomini che si la-
sciano inquietare dal sogno di Dio, il 
sogno di un mondo nuovo, dove re-
gnano la pace e la giustizia. Mentre ci 
invita alla paziente attesa del Regno 
che germoglia e cresce, esige da noi 
l'audacia di anticipare oggi questa 
promessa, attraverso la nostra re-
sponsabilità e la nostra compassione. 
  Fratelli e sorelle, questo è il 
Giubileo, questo è il tempo della spe-
ranza! Esso ci invita a riscoprire la 
gioia dell'incontro con il Signore, ci 
chiama al rinnovamento spirituale e 
ci impegna nella trasformazione del 
mondo, perché questo diventi dav-
vero un tempo giubilare: lo diventi 
per la nostra madre Terra, deturpata 
dalla logica del profitto; lo diventi per 

i Paesi più poveri, gravati da debiti in-
giusti; lo diventi per tutti coloro che 
sono prigionieri di vecchie e nuove 
schiavitù. 
  A noi, tutti, il dono e l'impe-
gno di portare speranza là dove è 
stata perduta: dove la vita è ferita, 
nelle attese tradite, nei sogni infranti, 
nei fallimenti che frantumano il 
cuore; nella stanchezza di chi non ce 
la fa più, nella solitudine amara di chi 
si sente sconfitto, nella sofferenza 
che scava l'anima; nei giorni lunghi e 
vuoti dei carcerati, nelle stanze strette 
e fredde dei poveri, nei luoghi profa-
nati dalla guerra e dalla violenza. 
  Il Giubileo si apre perché a 
tutti sia donata la speranza del Van-
gelo, la speranza dell'amore, la spe-
ranza del perdono. 

24 dicembre 2024 
 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 
5 gennaio 2025 



GIUBILEO, ANNO DI GRAZIA E CONVERSIONE 
 
Il passaggio di un anno viene caricato di grande signi-
ficato, perché è un passaggio che va oltre lo scorrere 
dei secondi, dei minuti e delle ore. Di che passaggio si 
tratta? È il passaggio del Signore nella nostra vita. In-
fatti per un cristiano lo scorrere di un anno va letto 
come occasione di grazia. È il segno di una presenza 
che, per il mistero del Natale di Gesù, accompagna, 
aiuta, salva. Un anno che passa è perciò un anno di 
grazia, un anno del Signore, perché Dio è Signore del 
tempo. Il tempo è grazia, amore, dono dell’amore di 
Dio. 
Nel passaggio di un anno il pensiero va alla nostra vita 
personale, alla vita familiare e alla vita sociale, comin-
ciando da quelli che sono stati i momenti più belli e 
giungendo anche a qualche momento meno bello, per 
qualche situazione difficile… Il mondo, insanguinato 
da guerre e violenze, ci parla di una pace che non c’è, 
che viene invocata e sempre più minacciata, violata, 
oscurata, combattuta. La tentazione è quella di non 
pensarci, minimizzando tutto, come se nulla sia acca-
duto e accada; e così si continua a cercare evasione, 
alibi, distrazione per non confrontarsi con la realtà. 
Ma alla fine la vita ci presenterà il conto. 
Non è perciò con l’evasione dalla realtà, nel non vo-
lerci pensare che continua il cammino della vita. Noi 
invece ci vogliamo pensare. Ci chiediamo perciò: che 
cosa passa per la nostra mente, che cosa c’è nel no-
stro cuore? Per poterci ascoltare è necessario il silen-
zio, perché è solo nel silenzio che si può ascoltare la 
nostra voce interiore; solo nel silenzio si possono 
udire le parole degli altri e, più ancora, la Parola che è 
Dio; è Gesù, Figlio di Dio, Verbo incarnato, Parola che 
parla al nostro cuore e che ci permette di ascoltare il 

nostro cuore. 
Ed è così che la Parola suscita in noi la risposta che, se 
siamo stati in ascolto, Dio ci ha messo in cuore. È una 
parola che illumina sul senso della vita, il senso di 
quanto abbiamo vissuto e stiamo vivendo. 
Sarebbe più comodo non pensarci. Ma il cristiano sa 
che questo nostro tempo ha un inizio e una fine. E 
perciò non può permettersi di lasciar passare un’oc-
casione di conversione, cambiamento, rinnovamento 
della propria vita, come è quella del Giubileo che ab-
biamo da poco iniziato. 
Il Giubileo è risposta al Signore. Occorre partire dal 
cuore, dall’insensibilità alla Parola e ai fratelli e sorelle 
nel Signore. La guarigione del cuore si chiama conver-
sione. Occorre ritrovare la via del Signore e, una volta 
che la si è trovata, percorrerla con speranza. Questa 
via incrocerà anche la via di tanti nostri fratelli e so-
relle. 
Il Giubileo ci richiama in modo particolare il cammino 
della speranza. È la speranza che ci dona di guardare 
al futuro come attesa del compimento della pro-
messa. L’attesa del Signore è un’attesa operosa, per-
ché quel “Io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del 
mondo” di Gesù, comunica una presenza che ci so-
stiene nel nostro cammino, lo rende operoso, gli dona 
una prospettiva che va oltre l’orizzonte puramente 
umano. 
Gesù è dono; accogliamolo per diventare noi pure 
dono, dando così un senso alla nostra vita. Da qui 
passa il cambiamento del mondo, della Chiesa, delle 
famiglie, di noi stessi. 
Auguri a tutti!      
   Mons. Angelo 

 

AVVENTO DI CARITÀ 

RACCOLTI € 1.520,17 PER LA TERRA SANTA 
Domenica 22 dicembre 2024, come segno dell’Avvento di carità, è stata fatta una raccolta straordinaria di fondi 
a sostegno dei fratelli che vivono in Medio Oriente, in particolare nella Terra di Gesù, e che mancano del neces-
sario. È stata raccolta la somma di € 1.520,17 che, tramite la Caritas giungerà a destinazione. 

 

IN QUESTA DOMENICA 
 

PRIMA DOMENICA DEL MESE 
OFFERTA PER IL RESTAURO DELLE NOSTRE CHIESE 

Sulle panche della Chiesa prepositurale e della Chiesa di S. Eufemia una busta per sostenere la manutenzione 
e il restauro delle nostre chiese. In particolare, siamo in attesa delle autorizzazioni della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e della Curia Arcivescovile per poter procedere al restauro del tetto 
della Chiesa di S. Eufemia. Chi desidera contribuire, può collocare la busta con l’offerta nelle cassette all’in-
gresso della Chiesa. Vi è anche la possibilità di effettuare un bonifico, intestandolo a Parrocchia S. Maria Na-
scente, presso “BCC Brianza e Laghi”: IBAN: IT 15 K 0832 9512 7000 0000 200237. Grazie per la generosità! 



LUNEDÌ 6 GENNAIO 
SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 

 

• Ore 8:00, Chiesa prepositurale: S. Messa. 

• Ore 9:00, Chiesa di S. Eufemia: S. Messa. 

• Ore 10:00, Chiesa prepositurale: S. Messa solenne, durante la quale, ripresen-
tando il gesto dei Magi, verranno offerti in dono oro, incenso e mirra. 

• Ore 11:30, Chiesa prepositurale: S. Messa solenne, con la partecipazione dei Can-
tori di Erba. 
• Ore 18:30, Chiesa prepositurale: S. Messa. 
 

IN SETTIMANA 
 

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO NON VERRÀ CELEBRATA LA S. MESSA 
NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ 

La S. Messa del mercoledì sera, nella Cappella della Casa della Gioventù, rimane sospesa mercoledì 8 gennaio. 
Riprenderà la celebrazione mercoledì 15 gennaio alle ore 20:30. 

 

Giovedì 9 gennaio 
ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI 

Chiesa di S. Eufemia, ore 15:00 
All’Adorazione eucaristica sono tutti invitati, a cominciare dagli aderenti al Movimento della Terza Età. 

 

DOMENICA PROSSIMA, 12 GENNAIO 2025 
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

RIUNIONE DELLA CONFRATERNITA 
Alle ore 15:00, nella Chiesa di S. Eufemia, saranno celebrati i Vespri, cui farà seguito la riunione annuale della 
Confraternita del Ss. Sacramento. Oltre all’insediamento del nuovo Priore, ci sarà il rinnovo degli incarichi e la 
programmazione del calendario del nuovo anno. 
 

MEETING DECANALE CHIERICHETTI 
 
Invitiamo tutti i nostri ministranti a segnare la data di domenica prossima, 12 gennaio 
2025, poiché vivremo il tradizionale Meeting Decanale Chierichetti presso l’Oratorio di 
Alzate Brianza. Con gli altri ministranti del Decanato potremo vivere un momento co-
mune di fraternità, amicizia e preghiera. Vi aspettiamo numerosi, non mancate! 
Quest’anno durante il Meeting Chierichetti ci faremo condurre e “provocare” dalla figura 
di San Pietro, che ci viene proposta anche sulla Fiaccolina 2025. Attraverso attività, giochi 
e testimonianze, cercheremo di scoprire meglio la figura del Santo e la sua storia. 
 
Programma: 
• Ore 14:30, ritrovo con accoglienza (presso l’oratorio di Alzate Brianza, Piazza San Pie-

tro, 3) 
• Ore 15:00, inizio attività 
• Ore 17:00, termine dei giochi e delle testimonianze. Momento conclusivo di merenda 

insieme. 
• Ore 18:00, S. Messa 
 

Chiediamo gentilmente ai chierichetti di portare la propria veste che verrà indossata 
durante la celebrazione. 



CASA DELLA GIOVENTÙ 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
 
Gli incontri di catechismo per i bambini e i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, per i Preadolescenti e gli Adole-
scenti riprenderanno nelle seguenti date: 
 

Seconda elementare: venerdì 17 gennaio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Terza elementare: giovedì 16 gennaio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quarta elementare: giovedì 16 gennaio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quinta elementare: mercoledì 15 gennaio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Preadolescenti: giovedì 16 gennaio dalle ore 20:15 alle ore 21:15 
Adolescenti: venerdì 17 gennaio dalle ore 20:45 alle ore 22:30 

 

 

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 2025 - “Oratorio e Fede” 
21-31 gennaio 

 
Iniziamo l'Anno Santo riflettendo sul rapporto fra Oratorio e Fede. La lunga SETTIMANA DELL'EDUCAZIONE 
(21-31 gennaio 2025) sarà un’occasione preziosa per fermarci a riflettere: tutti conosciamo il contesto in cui 
operiamo e la realtà dei ragazzi e delle ragazze che ci sono affidati, e quanto c’è da dare a ciò attenzione. 
 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 2025 
Domenica 26 gennaio 

 
“Raccontiamo segni di speranza 

- Pensare la pace, cercare la pace, operare per la pace” 
 
Domenica 26 gennaio, in comunione con tutte le parroc-
chie della nostra diocesi, celebreremo la FESTA DELLA FA-
MIGLIA. La connotazione della Speranza, più che il titolo 
di un evento speciale, fa risuonare un’eco costante e or-
dinaria alle orecchie del vissuto famigliare di tanti cri-
stiani: è proprio in famiglia che le relazioni interpersonali 

affrontano le tante difficoltà del quotidiano, affermando implicitamente la forza che le supererà. 
 

 

Sabato 4/1 Diamanti 21:00 

Domenica 5/1 Diamanti 17:00, 21:00 

Lunedì 6/1 Diamanti 17:00, 21:00 

 

 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR 


